lo Marx, sel stato t, 
a Nenni e C. "E 


x 
lo Mazz. 


x 
èÌnzione a non fumare 
onali >! ll-conte Sforza 
be accusarci di « nazio 
no >I 


x 
peo Riunto È Roma ha 
lung] colloqui 
| e Togliatti. <<; 
x 


a la verità, on. De Ga: 
Questo Wallace non lo 
dormire! 


x 
ettoni telefonici a L. 10. 


LI 
malvagità titina è gran. 
fa anche quella « tetl 
non scherza! 


x 
ttra Pollastrini un tem. 
ceva la donna di servi 


x . 
è caduta in basso sem- 
iù in basso... 


Xx 
> oggi è deputata comu- 


x 
jJendiamo di ora in ora 
Pietro Nenni venga epu- 
dal P. S.I. 


x 
r « fregnacce rilevanti». 


x 
IRRA: la « Provvida > in- 
zionale. 


x 
al Viminale, al posto de. 
tuali politicanti ne met- 
mo altri, le cose andreb 
meglio? 


x 
sione! Cambiando l’or- 
dei malfattori il prodot. 
on cambia! 


x 
C. I... Partito Cosacchi 
ani. 


x 
in. Malvestiti al Ministe 
elle Finanze. 


x 
le c'è di strano? 


x 
jando 1 Ministri assumo- 
incarico sono spesso Mal 
ti. 

x 


brutto è quando, dopo 
che mese, se ne vanno 
ti benissimo. 


x 
locco del licenziamenti. 
x 
sblocco del popolo. 
x 
Blocco ha fischiato R& 
hini. 


x 
schia, che ti passa. 
x 


x signora Anna Paucker 
tata nominata Ministro 
1 Esteri in Romania. 


x 
novazione pericolosa. Con 
Ministro degli Esteri don: 
non si sa quel che può 
cere. 


x 
erto, il tatto di una don- 
può salvare una situazio- 
delicata. Chi sa quante 
rre non verranno dich!n* 
> per un por 


| viceversa. 
x 

ozio è Il padre det vie! 
x 

a politica è Ja madre 


è associato 2 
"giornali col n. 206 
ta aprile 1947 


PRIMA NOTTE DI DEMOCRISTIANO 


- 


LEI. — Caro, ti ha detto niente De Gasperi? 


ANNUNCI ECONOMICI 


MATRIMONI SCOPO MATRIMONIO g ovane vite cerca 
prezz. d'allezione second eneriavite che le ha fatto giale la testa. 
Ss TERRENO scapolo cerca Foresta vergine, 
ANIMA GEMELLA cor 30 matrimonio. 
) ma unicamen- VEDOVO, senza 7 nte buona 
«pat camente sa casa arredata, 1 ebbesi col 
redo da.le 6 alle 5.40, cavolo 
co CCC corPo Gi MI LLO cer pi SPOSARVI? Sono affari vostri, 
tto tar : x niente. 
QRILLO F_P PPARTAMENTI 
nto sono inutili) 
OLLATO, proveniente 
nde caos et iregare tap- 
perfetto, buon compagno 
mo sfratto cerca abitazione di 
a per installazione. Prefe- 
rtieri alti o dintorni Botteghe 
Oscure. P. Nenni, corso Trieste... Roma. 
+ #+ —T — 
OCCASIONI 
(L. 500 la parola, minimo L. 5000» 


POSSIDENTE, i OCCASIONISSIMA!! for- 
ra, lucido avv n uato di wuerra, s gnorine ac- 
prossimo erede », celca moglie curatamente ripassate tecnici strameri, 
qualunque ar Durchè muta e gommatissime (chewing zum) riutilizzabi. 

nza parent. li subito qualunque modo. 


en PSR 


CAMBIEREI moglie cinquantenne Milano 
con due venticinquenni Roma. 
DISPONENDO CONOSCENZE U.S.A. ne- 
gozierei prestiti, anticipi. elargizioni, ele- 
mosine, tozzi di pane Pea Soup_e latte 
avvelenato cambio permanenza Governo 
De G. Alcide. Roma. 


DOMANDE D'IMPIEGO 

“«L. 0,50 la parola, minimo L. 5) 
LUCIDATORE INARRIVABILE di stiva- 
li russi, rivolgersi P.T., P.C.L, Roma. 
SEGRETARIA PRIVATA prececente prine 
cipale moglie gelosa, oveuperebbes di nuo- 
vo qualunque mansione presso distinto, 
ricco, purchè scapolo. Preferiscesi sistema» 
zione stabile. 


OFFERTE D'IMPIEGO 
(L. 5000 la parola, minimo L. 50.000) 

RAGAZZINA quindici-dic;assettenne cer- 
casi, scopo dire qualcosa util: prima note 
te a signorina 35enne prossima matrimo- 
nio. 

RAGIONIERI! Non languite in modesti 
impieghi. In tempo brevissimo farete ra- 
pida carriera forze armate di partito. Me- 
todo facilissimo, esclusivo. Prof. rag. Va» 
lerio Colonnello. 


COMMERCIALI E VARIE 
(prezzi di bor ‘a nera) 


CEDO a qualunque minaccia purchè pro- 
venga piazza o G.G.I.L., Scelba, Vimi. 
nale, Roma. 

ILLUSIONE, dolce chimera sei tu, che fai 
sognare ed amar tutta la vita. S. Onofrio. 


cella 22, piano secondo, direttamente. 
Roma. 

INGEGNERE industriale, meccanice, lun- 
ga pratica industrie servizi tecnici, pre. 
cise qualità organizzative, vaste relazio- 
ni, introduzioni Ministeri, scopo miglio 
rare sizione, rileverebbe banchetto ri- 
parazioni accendisigari. 

INFISSI, affissi. suffissi, prefissi. Mi 
fissi? Perchè? 

PIAZZISTA, produttore scioperi et disor- 
dini, accurata preparazione torbidi. Di 
Vittorio, Esquilino, Roma. 

PAGHEREI non so che per sapere chi è 
quel tiglio di una lavoratrice di casa pub. 
blica che mi disegna ogni mattina un paio 
di corna sulla porta di casa, 
QUARANTACINQUENNE giovanile, sano, 
robusto, carattere deciso cerca giovanotto 
smilzo intravisto feri sera cinema con pro» 
pria figlia tredicenne eq ecliscatosi favore 
tenevre, scopo due occhi così. 


SMARRIMENTI O BORSEGGI 
CL. 1000 la parola, minimo un milione) 


BASSOTTO SMARRITO 12 ottobre, Ri- 
sponde nome Romita. 

CERCASI Genoveffa Racchioni, vista oggi 
ore 16-17 giardino pubblico con militare 
alleato, per modella. Rivolgersi studio cav. 


Attalo.., €00... 
PERDUTO senso della misura pressi 


Montecitorio. Pregasi recapitare a G. 
Giannini. corso Vittorio. 51, Roma. 


STANCO, scl» solitario cerca metà (in. 
feriore). 


IL TRAVASISSIMO 
supplemento mensile del TRAVASO 


Direttore responsabile GUASTI 
STAB T'P. SOC. AN, FER AZ. LA IRIBUNA - VIA MILANO, 70 - ROMA 


IL TRAVASO è i! più divertente e il più diffuso giornale umoristico 
dell'universo, il solo politico apartitico. Si pubblica a 12 pagine di cui 
quattro a colori e lancia mensilmente un supplemento meraviglioso — 
IL TRAVASISSIMO — a 16 pagine. Ha pubblicato dalla ripresa ad oggi 
scritti e disegni di AMENDOLA, BRANCACCI, CUOCO, ÈDUARDO DE 
FILIPPO. DF TORRES, DE TUDDO, DRAGOSEI, FELLINI, FERRI, FOL- 
GORE. FONDI, GARINEI, GIOVANNINI, GUASTA LIBERATI, MAC 
CARI. MARCHETTI, MAROTTA, METZ, MIGNECO, MORBELLI, MO 
SCA. NATI. PEPERE, ROSSI. SIMILI, STENO, TAMBONE, TODDI, TRI- 
LUSSA, TRIONFI, VANZI, ZINCONE,.... AMORELLI, ARTIOLI, ATTA- 
LO, BAK.BARA, BELLI, DE SIMONI, DEL SONNO FEDERICO, GIRUS. 
ni OVITTI, MANCA, MASTROIANNI, ONORATO, POMPEI, SCAR- 

SLLI, ecc... 

Ha avuto trovate che non sono andate perdute. 

Ha bandito concorsi con premi per milioni di lire, sollevato scan- 
dali, suscitato polemiche, smascherato ipocrisie, riparato ingiustizie... 

E stato diffidato, bruciato, citato, plagiato e soprattutto letto 
con avidità. 

Obiettivo. imparziale, digestivo, dissetante, italianissimo, esce una 
volta la settimana ed entra nelle migliori famiglie. 
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secondo, direttamente. 


striale, meccanice, lun- 
je servizi tecnici, pre. 
izzative, vaste relazio 
palate scopo miglio 
everel incheti 
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suffissi, prefissi. Mi 


ittore scioperi et disor- 
eparazione torbidi. Di 


o che per sapere chi è 
avoratrice di casa pub. 
a ogni mattina un paio 
a di casa. 

UENNE giovanile, sano, 
deciso cerca giovanotto 
ri sera cinema con pro. 
ne ed ecliscatosi favore 
cechi così. 
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giornale umoristico 
a 12 pagine di cui 
nto meraviglioso — 
alla ripresa ad oggi 
CO, EDUARDO DE 
LLINI, FERRI, FOL- 
\ LIBERATI, MAC 
D, MORBELLI, MO- 
3ONE, TODDI. TRI- 
I, ARTIOLI, ATTA- 
FEDERICO, GIRUS. 

POMPEI, SCAR- 


e. 
lire, sollevato scan- 
parato ingiustizie... 
e soprattutto letto 


ianissimo, esce una 
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se | 


in fondo è un al 
si cominciò così 


— scusate 


Caterina. Un 
preferivate vi c 
Allora, signorina 


era di maggio. U 


Qualcosa si staccò. 
in mezzo 2 
Ti diedi un bacio e tu, 
me lo ridesti quas! 


Rivedo la panchi 


frusciando 


dove ogni sera 


fino a quel gior 
«Lo sai che m 


E subito cambiasti. 
lonna ma col 


Fosti una d 
Donna fascist: 


all'Accademia 


E tenevi i 
il fiduciario 
lo misi 2 


della scuola 


Austera, pura. ‘ 
uando ti nomin 


e ti lasciai, P 


e delle diretti 


tan! 


‘abitudine: fra noi 


quella mattina. — 


bel nome. Veramente 
hiamassi Cate. 


, ricordate, 
m maggio risplen 


controvoglia. 


ina solitaria 


accanto 
no in cui tu M 
‘hanno fatta fid 


Cat 


a. Esercitavi © 
della Farnesina. 


in dispregio 1° i. 
Fosti assa! felice 
ò visitatrice _ 
di Palazzo Braschi. 


Itora il 
rotesa n 
di mistica fascista 
ve di Starace. 


dente. 


forse una foglia 
1 sonno delle piante 
tutta tremante. 


a me sedesti, 
u mi dicestir 
uciaria? ». 


maiuscolo. 
avi il muscolo 


gio tutti i maschi: 


cuore in santa pace 


alla conquista «lo sono sempre s 


Sei troppo reazi; 


contravvenire a 
ai sistemi che a, 


letti camicie a 
0, meglio, 


Ci saluti 
nel silenzio, E' pi 
ripensa a un'al 
Cioè. volevo dire: addio, 


‘a tu rispondi in 


Sposarci? Che 


Volerti ben 
andar con 


R IVEDO il vostro volto, 


pensieri peregri 
ionario ed io 0 pr 
i dogmi di Calos 

dotta Terracini, 


e? Ti permetti i 

il hu 
la cravatta e col colletto. 
fo» perte sopra il petto 3 
camiciotto all'uso russo » 


Caterina, 
(scusami, Cara, giuro 


dare a quest. 
Cambiano Piede 


tu hai altera ragione 

Che non penso 

frase un doppio Senso) 
€ resta la missione. È 


signorina. di 
oi, non ci badate SE 
montavate "FS 
benzina. — 


REVE, succinta e compendiosa. questa è la 
storia del barone Luigi che venne al mondo 
con le corna. 

Quando la giovine. madre vide quello scherzo 
della na'ura chinò gli occhi e disse: 

— Neve trattarsi di una voglia. Forse una 
voglia ci bue, viste che un giorno desiderai mol- 
lo manniare una bistecca. Il barone padre bor- 
bottò tra i denti che la voglia doveva essere di 
toro, e uggiunse talune osservazioni sull’insa- 
ciabilità in generale che ai piu parvero nebulo- 
se, ma "he alla puerpera infiammarono il volto 
fino alla radice dei capelli 

— AA oqui modo, — concluse il barone padre 
quando ouni tentativo medico si rivelò inefft- 
cuce. — si tratta in fondo di un pensiero levato... 
Presto 0 tardi, in quanto uomo, le corna le avreb- 
be avute lo stesso. 

Cinica af'ermazione che tuttavia non esentò 
il baronetto. une ventina di anni dopo, dal fare 
un casa del diavolo alla sua amante, quando la 
scoperse col risconte Leonardo. 

— sciagurata! — disse Luigi indignato. — 
C'è da impazzire Dopo quanto vado facendo per 
te, mettermi lc corna... 

«— Intanto, le corna le avevi anche prima — 
horbottò la regazza del resto molto volgare, e 
incapacg d'intendere quanto un male fisico pos- 
se dolere meno di uno spirituale. In secondo luo- 
co, non vedo perché tu 
rog'ia ritenermi più col- 
perole di quanto pure 
non sia stata tua madre. 

Almeno, quelle che ti ho 
ricsso io non si vedono! 

Cominciara per Luigi 
1 periodo più doloroso 

Na sua vita, anche 

«chè giovane, ricco, 

natiro, non trovava 
na donna che volesse 
«nosarto, 

— Ragazzo mio, — 
disse gravemente il pa- 
dre di una di quelle fan- 

“inlle, Asvasia, di cut 
igi s'era invaghito. — 
Come volete che una ra- 
azza vi sposi, se voi fin 
da adesso avete le cor- 
na? Le togliereste tutto 
il gusto di mettervele! 

Ma Luigi era testar- 

do, e con una giovinet= 
ta che uvvicinò esclust- 
vamente col cappello in 
testa riuscì a spuntaria. 
Ma la sera delle nozze le 
corna non si poterono 
più nascondere. Luigi 
chiamò la suocera: 

— Signora — disse 
affranto. — lo ho le 
corna. 

— Diggià? — mormo- 
rò la povera donna. — 

Eppure io vi giuro, caro 
Signore. 

— Mi fraintendete, — 

t'interruppe Luigi sospi- 


4 


NOVELLA DI 


Mario Bra ncacci 


rando. — Le corna io le ho a prescindere... 
Guardate! Credete che vostra figlia vorrà ripu- 
diurmi per questo? 

La suocera fissò a lungo il paio di corna. 
Poi disse: « Non credo Voi. in fondo, avete qual- 
cosa che i vostri simili nen hanno. Un fatto gra 
ve, a mio parere, era se fosse stato tutto il con- 
trario ». 

Nondimeno, quella sera stessa la sposina 
fuggî. Disse più tardi alla madre: « Tanto valeva 
diventare una sposa indegna. Giacché, per tutti, 
io sarei sempre stata la moglie del « cornuto ». 

Non aveva torio. Tanto che Luigi, convintosi 
ormai di una maledizione legata ai suoi giorni, 
di li a poco si ammalò e morì. 

La sua vita terrena, la bontà dell’animo e le 
prove subite, gli davano diritto senz'altro all’in- 
gresso in paradiso. Ma si può uccogliere sulle 
nubi, un uomo che porta in fronte gli attributi 
classici del demonio? Fu spedito all’inferno. 

Dove tutt'ora si trova, con disagio suo e dei 
diavoli, che malgrado le corna non riescono @ 
sentirlo uno dei loro. 


TUTTO E' RELATIVO 


La forza del destino 


RA nato a Cornigliano, in dieembre, sotto il 

segno' del capricorno: gli avevano imposto ;l 

nome di Cornelio. Da bambino aveva allevato 

le cornacchie: aveva subìto l'operazione delle 
adenoidi e dei cornetti. Grandicelle, aveva imparato 
a suonare la cornamusa: era matto per i cornetti 
in insalata: aveva riempito la sua stanza di ritratti 
di belle donne in cornici. Dedicatosi all’alpinismo. 
la sua prima ascensione era stato il ‘Monte Corno. 
Per un iîncidete di caccia (gli era scoppiata fra 
mani ja cornetta della polvere) oltre alla lesione de. 
la cornea gli era rimasto un difetto aud:tivo per cu: 
doveva usare il' cornetto acustico, Ragionztore, era 
sempre quello dei « due corni del dilemma ». Apps 
sionato di pietre preziose aveva una splendida rac- 
colts di corniole;: un giorno la fortuna aveva versato 
su di lui la sun cornucopia salvandolo dall’investi- 
mento sii un cornicione. 

In età un po' avanzata sposò una ragazza giovane 

e bellissima.. » 


IUGIU' e Clarè, seduti su una panchina del 
parco, guardavano la luna. Erano costretti a 
star seduti, malamente, con la faccia verso 
la spalliera dietro la panchina. 
Ma che importava di star seduti scomodi, se tra 
loro c’era l’amore? 
Giugiù guardava Clarì. 
Clarà guardava Giugiù. 
La luna guardava Giugiù. 
Con quel sorrisetto ironico che è facile notare 
sulla sua faccia tonda nelle sere di Plenilunio. 
Improvvisamente Giugiù guardò la luna. 
La luna, per non far notare a Giugiù che lo stava 
guardando, si mise a guardare Clarù. 

Clarà, per la medesima 
ragione, smise di guardare 
la luna e guardò Giugiù. 

Ma ora questi non la 
guardava più e guardava 
invece la luna. 

Passarono così ore e ore. 

Gli sguardi di Clarù e 
Giugiù non riuscirono «d 
incontrarsi. 

Finalmente, dato che la 
luna si era nascosta ad ar 
te dietro una nuvoletta, © 
tarda notte gli sguardi dei 


due amanti si incontrarono. . 


Si fecero festa e si strim 
sero la mano. 

Ma il sospetto, con l’in- 
contrarsi degli sguardi, si 
era insinuato tra Giugiù € 
Clarì... 

— Mi vuoi bene? 

- Tanto... 

— Quanto è grande il 
tuo amore? 

— Ecco: fammi un p° 
pensare, Giugiù... Quattro. 
sei metri... per dodici... cin 
quecentosette.. E' grande 
come il Teatro Politeama! 

= Beh..; Ciò mi tranqui- 
lizza, Clarù. 

— E il tuo quanto è 
grande? 

— Il mio? Dunque... cine 
quanta... area di altri !7°- 
cento... E grande come il 
Palazzo delle Poste! 

Si guardarono fredda 
mente negli occhi: il 50 
spetto si era insinuato !"4 
loro. Si alzarono, andarono 
al Genio Ciwile, fecero mi 
surare i due palazzi €. Sc 
perto che il Teatro Politea- 
ma era più piccolo del Pe 
lazzo delle Poste, Giugiù 
partì per Trinidad. 


ELENA, — Sento ru 
Menelao? 
PARIDE — No, sta 


if 


GIANCIOTTO. — Paolo 
e Francesca ha 
spento la luce; si ve- 
de che hanno finito di 
leggere e stanno c 
mentando. 


3 sAllelre: signor conte 

rà. 

= Un.esercito verrà in 

— No. proprio in quest 
+ andato a letto con + 
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in dicembre, sotto il 
gli avevano imposto il 
bambino aveva allevato 
ubìto l'operazione delle 
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a sua stanza di ritratti 
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difetto aud.tivo per cu: 
stico, Ragionstore, era 
i del dilemma ». Appas 
eva una splendida rac- 
a fortuna aveva versato 
salvandolo dall’investi- 


sò una ragazza giovane 


je 


ti su una panchina del 
luna. Erano costretti a 
ite, con la faccia verso 
na, 

r seduti scomodi, se tra 


Ù 

ico che è facile notare 
sere di Plenilunio. 
guardò la luna. 

me a Giugiù che lo stava 
lare Clarù. 
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Ma ora questi non la 
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Gli sguardi di Clarù € - 
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Finalmente, dato che la 
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i dietro una nuvoletta, © 
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Ma til sospetto, con l’in- 
ontrarsi degli sguardi, si 
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— Tanto... 

— Quanto è grande il 
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— Ecco: fammi un p° 
ensare, Giugiù... Quattro. 
ei metri.. per dodici... cin- 
uecentosette.. E' grande 
ome il Teatro Politeumu! 

— Beh... Ciò mi tranqui- 
zza, Clarù. 

— E ‘il tuo quanto è 
rande? 

— Il mio? Dunque... cin 
uanta,.. area di altri !7°- 
ento... E' grande come il 
alazzo delle Poste! 

Si guardarono fredde. 
nente negli occhi: il s0- 
petto si era insinuato ("4 
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Il Genio Ciwile, fecero mi 
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perto che il Teatro Politea- 
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rartì per Trinidad. 


THE CONIUGAC TRAVASISSIMO 


CLAUDIO. — Vai in camera 


salina, dove. troverai la C 
" e to a non farti vedere dal 
quetetee alba O dalla (1) Centuria Veliti | 


chè sono gelosissimi. - 


e Francesca hanno ma. che ho tra. —= 
spento la luce; si ve- sferito a pe MARIA WALEVISHE: —.sci, caro, il generale 
ve x a farci, visita. 


de che hanno finito di 
leggere e stanno c 
mentando. 


e 
Biovane co. 


i Francia non avrà 
* il suo Delfino. 


Casa sua mogfi, 
— No. è uscita col isti, 


— Allegro, signor conte di Castiglione. la Francia ci 
aiuterà... . 
— Un.esercito verrà in nostro soccorso?... 
— No. proprio in questo momento. Napoleone Il! è 
» andato a letto con vostra moglie. n 


Parla Oronzo - La Son- 


e ocelrie bentate - F tra- 
ssiuascherati 


natbula vete tutte con le 


dal 


Magygiordomo - Hempe- 


stit 


intervento poetico di 


Oritussu - Arcesto di Uno 


| vasatou 


sia nuov du. 
sutori e tra- 
te 


ta a 


moi volta gli interve- 
150,000. 
1.000 


più 


La parola 


_ Lettori, € a uno 
indove nu toi 
‘ Sopraccigli 
la piuma, ovverosia 0! 
alla penna. come dich 
cacciatori. Qua le cose van 
no di peggio in più peggio 
e ti dobbiamo trovare io e 
voi, lavorando di conserva 
re diceva quella che 

iva il pomodoro, la manie- 
ra di cambiarti il Babuino 
(e nun ci dico 
i! Corsu per non sopravva- 
lutare la situazione). __FA- 
TECI BUNQUE LE VOSTRE 
PROPOSTI per rispingerle 
o approvarie, nun procede 
remo a votazzioni, perchè 
la Camera insegna che è 
inutile aricorrere al gioco 
de le palle nere e di quelle 
bianche, tanto si sa che ci 
sono quelli che voteno sem- 
pre di sì, perchè appogge- 
no il ministero, e quelli che 
votano sempre di no, per- 
ché al ministero non ci 
stanno loro, e tanto all’uni 
che all’altri io cì leverei le 
palle, tanto che se ne fan: 
no? Dopo un simile provve- 
dimento, le cose anderebbe- 
ro più tranquille e quando 
ti capitasse un affare di 
stato, la Camera cl potreb- 
be soprassedere in pace... 
Ma voi vedrete che di que- 
sta mìa proposta nun sarà 
tenuto nessun conto, per- 
chè questa è la sorte di tut- 
ti gli innovatori, da Galileo 
che scoprì il pendolo e ce 
lo sequestrarono per oltrag- 
gio al pudore, 2 Cristoforo 
Colombo che voleva scopri 
re l’America e nun potè, 
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eoquente di ni commento. 
Motore! Ciik! Azione! 

‘FO! tumultu.nte, comionet. 
te della Celere, bibitari e bru- 
scolimar giornulisti ivi conve» 

du lutto il mondo, compre. 
Nuovo Guineu € 

RAI trasmet. 
cronica uno voita 
tanto ql cbbonati aprono l'ap- 

ormai coperto di Ta- 
fono anni di abbande 
n. di convegni dei Cinque e di 
venestre da comera. Nessuno 
ctenno a fure silenzio, non 
fonte 1 ripetuti inviti, mo ui 
dicbolica Guasta ha un'ideo. E, 
spore cioe un cartel ì 
retoto stare 3itt 
tamente un profondo 
scende sul comizio, e il presi 
ente cer uf. Oronzo E. Margi. 


not: ettoece a parlare) 


a Oronzo 


perché l'usciere del Ministe- 
ro accese la pippa con la 
pratica relativa. 

Tuttavia, io nun mi perdo 
di coraggio e colgo questa 
vccasione che mi si offre 
come la moglie di Putifarre 
al casto Giuseppe per an- 
nunciarel che riprenderò le 
mie proteste e le mie pro 
poste (fragorosi applausi) 
nel «Travaso ». Voi man- 
date le vostre a questi Co- 
. E il tempo farà giu 

Come è andato 2 
cercare ne la Guida Monaci 
tanta gente illustre per far- 
ci il monumento a Roma, si 
no gnisuno la conosceva, ac 
cusì un giorno ti piglierà 
Oronzo e Voi, e ci leverà 
sugli scudi... 

(Le ultime parole di Oronzo 
sono coperte dalle ovazioni del. 
la folla che «grida: Evviva O- 
ronzo! Evviva il sor Filippo! 
Morte al signor Bonaventural). 

R bilita la calma, il Pre. 


Torp gnottor 
t 


sidente dà la parola alla SON- 
NAMBULA, che somiglia stra- 
nomente a Guasta, 

LA SONNAMBULA — Io vete 
colle mie occhie bentate che le 
uove hanno calate di due solde, 
lira, ma vete pure che quel cio- 
vinette che sta arrivande. in 
queste momento è uno studento 
e povere, si chiame Enrico Ve 
schi. e 


p 
PRESI 


vasatori devono ] 
cedenza ni lett 


STUDENT 

SCHI — Grozi 

me di 40.000 

versità di Rom: 

al Giust affinchè faccia 
giustizia. La tassa di iscrizione 
e frequenza è stata raddoppiata 


quest'anno, ed ancora non b: 
sta. Colleghi studenti. il Magni. 
fico Rettore ci invita... 

UN GRUPPO DI STUDENTI 
— .. a pranzo! A pranzo! Viva 
il Rettore! Viva la pasta asciut. 
ta! 

STUDENTE ENRICO VE 
SCHI — .. manco pei cavolo. 
colleghi studenti! Il Rettore. 
che l'anno scorso giurò e sper- 
giurò che non ci avrebbe più 
chiesto un centesimo, ci invita 
a pagare un contributo straordì- 
nirio di L. 6500. Dico seimila 
cinquecento! “(Fischi e urli @ 
mitraglia) 

STUDENTE — E che siamo 
miliardari? Travaso, aiutaci tu! 

GUASTA — Cari studenti. 
abbiamo fatto un Travasissimo 
apposta per voi. Ora stampere- 
mo la vostra protesta nell: cero. 
naca de) Comizio. E ci auguria- 
mo che giovi a qualche cosa. 

‘Grande entusiasmo fra gli 
studenti. che consegnano al 
Maggiordomo papiri e diplomi 
di goliardi nd honorem per tut- 
ti i travasatori). 

STUDENTI — Viva il mag- 
giordomo! 

FRANCO ARNELLI di Pisa 
— Chiedo la parola. Chi è ti 
Maggiordemo? 


UNO ‘pazientemente) — Lì 
Maggiordomo è Cucco. 
ARNELLI — E se cuoco, 


domo » 


perche firma « Maggio 

e non « Cuoco »? 
UNO — E he non e cusco. 

E' Cuoco E' Leopoldo Cuoco. 
ARNELLI — Benissimo. In tal 


d evitare equivoci, pro 
e d'oru in por 
giordomo firmi « Leopoldo, Cuo= 


co-Maggiordomo ». (La proposta 
ono approvata all'unanimità 
perchè giusta e sacrosanta, ea 
onche perchè in fondo nessuno 
ci rimette niente). 
POMPPO. di Trieste — Chie 


do... 

PIERINO — Purl pure. 

POMPEO (incoraggiato). — 
Chiedo un fiasco d'olio e un 
quintale di firma. 

LA SONNAMBULA — Coi ca- 
cie cavalle. 

POMPEO (che non hu affer- 
rato bene il concetto della ri 
sposta) — Bene! Accetto anche 
questo gustoso prodotto dell'in 
dustria caseana. 

LA SONNAMBULA — Io ve. 
te con le mie occhie bentate che 
giovinotte. 


b'icasse le fotografie dei suoi 
redattori, invitando poi il pub- 
blico a caricaturarli, sfotterli, 
prenderli di mira con articoet. 


ti, poesiole, battute, disegni. It 


lettori di un giornale amane 
sempre conoscere un po' meglio 
i loro beniamini. 


UNO — Amico Pompeo, la 
tua idea ferisce la nostra mo-g) 


destin... 

I TRAVASATORI IN CORO 
— E piantale, buffone, che tu 
sei sempre il primo a metterti 
in mezzo! 

UNO (incurante della malig@ 
tà)... ma come vedrai, abbiamo 
cominciato col presentare le 
autocaricature di Belli e Atta- 
lo. Perciò, fatevi, sotto, se vole 
te, amici e simpatizzanti, e an. 
che ant!patizzanti! Il metto è 
« Sterminateli senza pietà! ». 

GLI ARDITI DEL BATTA- 
GLIONE DDT — Eccoci pronti! 
Parassiti, uomini politici, capez- 
zatori, sono definitivamente 
sterminati dal nostro prodotto... 
ACCOMANI richieste e prenota. 
zioni. 


‘GIANNINI — Io chiedo 11 Mi-È 


IMOBILI FOGLIANO 


nistero dell’Unione Europea! 
MASCHERINO — Et si on 
comminchasse per celui de 
d'Union Italienne? (Applausi). 
PROPANGANDISTA 


nifesto delle amministrative). — 
Vota 13, fortuna di Roma. 

QUELLO DEL DDT. — Il 2 
giugno il n. 13 apparteneva ad 
un altro partito. E se qualcuno 
viene a dire che è stata ln for. 
tuna d'Italia, gli facciamo due 
occhi così. 

UNO DI QUEL PARTITO — 

i, come? 

D.D.T. — Così (indica appros 
simativamente il diametro). 

UNO DI QUEL PARTITO — 
Ah. bmè. (Si dilegua rapida- 
mente). x 

ROMOLO DE MARCO di Ge- 


® 


nova — Ecco, lo vedete? Ve la 
prendete sempre con quel par- 
tito lì. E poi venite a raccon- 
tarci che siete imparziali, e che 
nel Travaso scrivono persone di 
*utte le tendenze. Balle! Balle! 

GIANNINI (nel sentir dire 
«balle » accorre immediatamen. 
te). — To, chiedo 11 Ministero 
‘jell'Unione Europea! 

LA VEDOVA SCALTRA — 
Mio Dio, fammi sentire un gior. 
no il Fondatore dell'U.Q. che fa 
una proposta seria, e poi rac- 
coglietemi pure accanto a quel 
l'anima benedetta! 


Il nostro Cuoco nell'esercizio delle sue funzioni. di 
Maggiordomo, assaggia le ghiottonerie da servire alia 
Cittadina marchesa. Egli corre così ogni settimana il 
nischio di monire avvelenato. La fotografia non è forse 
molto somigliante, ma possiamo assicurarvi che si tratta 


di autentico cuoco. 


escsooesecesecersor0sscerevocoscoseseceseceese. 


SPECIALE 


PALMEA 


BREV. 5920 


Neutro-disinfettante cicatrizzante per la CURA della PELLE 
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Nel secondo C. 
un folto gruppo del 


tutte un ammirevole 
facile indovinare ancl 


IL MAGGIORDOMO -- 
Romolo, a provarti la nost: 
fermazione annuncerò | 
sul palco del comizio dei 
travasatori, precisrndo le 
tive ‘endenze politiche, di 
sto not:ss:me al coito e : 
clita. Attenzione che si v 
incominciare. _ Cittadina 
chesi. prego, fatevi un pi‘ 
in là. Grazie. Rullo di t: 
10, per tavore. (In manca 
tamburo, il noto e fami 
pittore De Simoni fa « ri 
con la bocca). Queil’agile . 
re che si avanza è niente 
no che Girus. pi*tore e | 
tore dell'a Uomo Quaîung 
(Fischi © s mistra, appla 
destra, applischi e fiausi a 
tro). Iì compagno che se 
lo scrittore Angelo Migneci 


icco, lo vedete? Ve la 
sempre con quel par. 
poi venite a raccon- 
siete imparziali, e che 
so scrivono persone di 
endenze. Balle! Ballet 
INI (nel sentir dire 
ccorre immediatamen. 
>, chiedo il Ministero 
e_Europea! 

DOVA SCALTRA — 
fammi sentire un gior. 
datore dell’U.Q. che fa 
osta seria, e poi rac 
| pure accanto a quel 
enedetta! 


- 


nerie da servire alia 
sì ogni settimana il 
tografia non è forse 
sicurarvi che si tratta 


ALMEA 


LEV. 5920 


a CURA della PELLE 
\}RI FARMACIE 


NONALE 
LE N. 6 — ROMA 


aLIANO 


ENTO IN 20 RATE 
| = Tolef, 51.970 


Î 


Raro esempio 


IL MAGGIORDOMO - Caro 
Romolo, a provarti la nostra af- 
fermazione annuncerò l'ingresso 
sul palco del comizio dei vari 
travasatori, precissndo le rela- 
tive ‘endenze politiche, del re- 
sto not:ssime al colto e all'in- 
clita. Attenzione che si va ad 
incominciare. — Cittadina mar- 
chesa. prego, fatevi un po’ più 
in la. Grazie. Rullo di tambu- 
10, per tavore. (In mancanza. di 


tamburo, il noto e famigerato* 


pittore De Simoni fa « rrrrr » 
con la bocca). Quell’agile signo. 
re che si avanza è nientedime. 
no che Girus. pi*tore e reda'- 
tore dell’« Uomo Qualunque » 
(Fischi c smstra. applausi 0 
destra, applischi e fausi al cen- 
tro). Iì compagno che segue è 
lo scrittore Angelo Migneco. An. 


RADO CONÎ 
LA BARBA 
VISIBILE 


Nel secondo Comizio del « TR 
un folto gruppo delle sue deliziose modelle. Queste ragazze hannc per le proprie vignette. Fedele al suo programma artistico, il « popo 
iutte. un ammirevole culto per il loro pittore e il discorso — come è 
facile indovinare anche dallo schizzo — ha filato col vento in poppa. 


di democrazia 


gelo di nome e comunista di 
fatto. Segue ruolo un donba. 
s.ilano: il neoconiugato Artio 
ii. divorzista, Sotto braccio con 
lui in fraterna e travasistica 
amicizia c'è il cristi@nissimo 
Fran. Il diavolo e l’acqua san- 
ta. Seguono in gruppo Metz 
Taoista. il liberale Zeta (Vitto- 
ri, Zincone), tanto liberale che 
sì e presentato nella omonima 
iîgia alle ammin strative roma- 
ne, ! anarchien Tr:onfi, il repub- 
blicuno storico Maccari, fl mo- 
mar hico Tambone e tutti gli 
aitri con fi tempo del vincitore. 
Am ci _m ascoto La redazione 
de! «Travaso» è l’unico luogo 
in Italia dove amici delle più 
opposte tendenze lavorano insie- 
me senza litigare in democra 
ca armonis ad un programma 


Prodolto ipeciale per ra: 
dersi in modo nuovo e mi 
gliore! Non è un sapone. 
non e una crema ma è. 
Rasosan, cioe il moderno 
ritrovato per radersi ma 

e piu sollecitamente, senz: 
dolori e senza irritazio! 
Pelle sempre fresca e 


CAMPIONE GRATIS invian- 
do L 5 in francobolli a Pro- 
dotti Frabelia - Rep. € - Firenze 


loierapia 
rasienta 
ut 


AVASO » Belli ha parlato ad 


comune: sfottere chi ha torto @ 
‘chi antepone 11 propr o interesse 
a quello dell'Italia. . 

(Il discorso del maggiordomo 
viene sommerso da battimani). 


di prediche! Sono più diverten. 
ti Togliatti e G‘annini... 

GIANNINI (nel sentire il suo 
nome accorre immediatamente) 
— Io chiedo il Ministero dell'U. 
nione Europea! 

IL GIUSTIZIERE — E aliora, 
signori giurati, ho ucciso. (Ese- 


gue). 

UNO (detto il segretario pro- 
vato, cioè provato a tutti gli 
eventi) — Qui ci vuole un’at- 
trazione. (Introduce le venti- 
quattro donnine di Belli venti 
quattro, in succintissimi costw= 


mi). 

[CO — Bene! Questo 
comizio è una meraviglia! Viva 
f' Travaso! 

BELLI e ATTALO tengono a 
questo punto e in due punti di- 
versi della piszza due differenti 
discorsi elettorali rispett‘va- 
mente ad un di meravi- 
gliose donnine e ad un capan- 
nello di racchione col botto. 

(Intanto il Presidente dichia» 
ra sciolta la seduta, invitando 
di nuovo i lettori a partecipare 
ai prossimi comizi con l'invio di 
idee, proteste, proposte e lingot- 
ti d'oro ai « Comizi del « Triva. 
s0», via Milano 70. Roma. Fine 
della cronaca, (pra arrivederci 
fra un mese Auf!) 


La tolta non sì scioglie 


Senonchè la enorme folla che 
si ammassa nella 
sembra disposta a sciogliersi. 
Centinaia di migliaia di bocche 
scendiscono all'unisono: « Tri. 
lu-ssal Tri-lu-ssa! Tri-lussa! ». 

Finalmente il grande Poeta 
sale sul podio e la moltitudine 


i 


dire? 

VOCI — Quello che vuoi! 
Quello che vuoi! 

TRAVASISTA MARCO RI. 
MOLDI — Vogliamo una poca 
sui comizi e le dimostrazioni... 

'TRILUSSA — Non avete che 
da scegliere. Ecco il Campiona- 
rio (Lo apre). Sentite se va 
bene questa: 


re » disegnatore, giunto al termine della concione, ha esclamato: 
« CESSO! » e ha tirato la catena dell'orologio in testa a « Cenoveffa ». 


Er sasso heneducato 


Un giorno un dimostrante buttò un sasso 
contro la truppa senza faje gnente 

pe’ via ch’er sasso, ch'era inteliggente 
restò per aria e nun se mosse più. 


Prima de cascà giù, 


(pensava er sasso) sopra questo o quello, 
vojo studiamme un po’ la posizzione 
perchè sarebbe un tiro da birbone 

de sfasciaje la testa d’un fratello! 

No; preferisco de restà per aria 

finchè nun se presenta l’occasione 

de fa scusà la classe proletaria. 

Defatti doppo un'ora cascò in testa 

propio der deputato fusionista 

che veniva sul posto pe’ l’inchiesta. 


(Una frenetica esplosione di 
entusiasmo accoglie l'ultimo ver- 
80. La folla acc'ama lungamen- 
te il popolarissimo poeta. E’ 
l’ora che volge al desio e ai na- 
viganti intenerisce il core, cioè 
in parole povere sta calando 
t’ombra delîa sera. La folla, sen- 
tendo che cala qualche cosa, si 
illude che siano i prezzi, ma 4 
negozianti sogghignano. L'ora 


“del tramonto può intenirere i 


core dei naviganti, e perfino 
l'acciaio temprato o il marmo 
di Carrara, ma non i pizzica 
roli nè i macellai. Nella genera» 
te delusione Uno si alza per 
concludere il comizio col solito 
discorsetto morale. Tuti: 1uggo- 
no terrorizzati). 

UNO. — E così sache il se- 
condo com:zio del « Travaso » è 
terminato. Vediamo con piacere 
che la nostra iniziativa ha avu- 
to uno strepitoso successo, € 
questo ci spinge... 


minciamo con je spinte! Scen- 
diamo tutti, non lo vede? 
UNO (per correggere l'equi- 
poco). — ...e questo ci induce... 
DUE NOSTALGICI DI PAS- 
SAGGIO (adunandosi in folla 
oceanica). — In-duce! In-duce! 
UN DEPUTATO COMUNI. 
STA DI PASSAGGIO ANCHE 
LUI (si precipita nell'aula di 
Montecitorio urlando), — 


tre la polizia dorme e il Govere 
Da rr a, Dee rear 
piazze nnegi 

regime! (La polizia s1 sveglia, 
mrompe nella piazza ormai de- 
serta e trae in arresto il povero 
Uno, rimasto solo a parlare. 
Mentre l’innocente viene com 
dotto via, termina il suo discor- 
setto morale, fulgido esempio di 
attaccamento al dovere). 

UNO. — ...e questo ci con- 

vince ad indire fra un mese 
preciso. in questa stessa p! 
il terzo comizio del « Travaso », 
Ricordate, amici. Adesioni al 
nostro raduno, proposte, prote 
ste, :dee che verranno esposte 
e discusse al comizio vanno ine 
viate al «Travaso», via Milano 
n. 70 - Roma. Arrivederci e gra» 
zie. Fine della trasmissione. 

(Panoramica della piazza im- 
mensa comple N 
tamente vuota Ò 

Primo piano 
del misero Uno 
condotto in ce- 
tene. Secondo 
piano tre came» 
Te e cucina. be 
Nevo seicen*ymi- 


ta. Continua al 
prossimo nu 


mero. pale 
segr. apolitico 
UNO 


N Ps 


| THE CONIUGAL TRAVASISSIMO | ni 


GIULIETTA E ROMEO 
ROMEO — Mannaggia!... Me lo potevi dire che porti la parrucca!!! (Disegno di ARTIOLI) 


FEDELTA 


gno di ARTIOLI) ” i 
fa — Mio marito mi ha proibito di vederti!... + quis A METTE 
-9 


UI DI VITTUNIU 


Im oevasione della distribuzione a Modena delle 
medaglie d’oro di Longo, una popolana, cui fl co'one 
nello Valerio aveva stretto la mano, esclamò fendendo 
la folla: «Quale orgoglio per me! Non me la laverò 
mai più. dovessi campare cent’anni.. n. Suo marito, 
al quale nella calca il rag. Audisio ebbe a pestare i 
piedi: « Quale orgoglio per me! — esclamò a sua vol- 
ta. — Non me li laverò più per tu 
particolare, la popolana in 


GL SFOLLATI 


MARCIANO COMPATTI 
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> REGINETTA 


REPUBBLICANA: la deputata Teresa Noce è stata 
proclamata Miss Racchia 1947-48-49, Il titolo è confer- 
mabila per gli anni successivi senza muovo concorsa, 


cen 


ha ricev ne gli SETTA de 


ci passi, rispettivamente  ver- 
so occidente e verso oriente. 


SUSI 


LA PIU' VELOCE 
DATTILO GRAFA 
DEL MONDO 


mo: la Suzi non sa scrivere a macchina, 


+ SCANDALOSE RIVELAZIONI SULLA CAMICIA DA NOTTE DELL'EX RE 


EDIZIONE n'a de UNA COPIA 
A . I | COSTA 


120 PAGINE - i _‘| 9000 LIRE 


7 


E PROPRIO QUELLO CHE GI VUOLE 


per la prima pagina di un giornale a rotocalco. Certi di far cosa grata ai nostri lettori, pubblichiamo perciò questa 
mirabile fotografia a mezzo busto di una delle otarie del Giardino Zoologico di Roma. Se un pezzo di foca di 
questé genere passasse per il Corso di una qualunque città si volterebbero a guardarlo uomini e donne, ma. anche 
nel chiuso della sua piscina ha molti ammiratori. Basta dire che il parapetto della vasca è letteralmente coperto 
con la scritta innumerevoli volte ripetuta di « Viva la foca! ». (Vedi articolo di Vittorio Gorresio a pag. 90) 


UNA SOSTA 


DI DI VITTORIO 


In occasione della distribuzione a Modena delle 
medaglie d’oro di Longo, una popolana, cui fl colon: 


niello Valerio aveva stretto la mano, esclamò fendendo : one r: 
la folla: «Quale orgoglio per me! Non me la laverò È = ; 3 , 
mai più. dovessi campare cent’anni..». Suo marito, . . E 5 . 
al quale nella calca il rag. Audisio ebbe a pestare i . : 3 . 
piedi: « Quale orgoglio per me! — esclamò a sua vol- a x 6: î 
ta. — Non me li laverò più per tutta la vita ». Strano Iii È ; ; : o 
; REPUBBLICANA: la deputata Teresa Noce è stata 


proclamata Miss R. 1947-48-49, Il titolo è confer- 
maabile per gii anni successivi senza nuovo concorsa 


tornando alla carica. 

Acquistato un numero do- 
menicale, anzi sabatino-sera- 
le, del nuovo (ce risemo)Gior- 
nale d’Italia, lessi: 

«NOBILDONNA 27 COM- 
PIUTI solidissima posizione 
illibata residente Tarquinia 
villa padronale arredatissima 
50 ettari terreno massima di- 
screzione possidente anche 
immobili conoscerebbe lau- 
reato scopo matrimonio, scri- 
vere, ecc... d. 

Questa è la volta buona, 
sussurrai al mio io. Luisa bo- 
nanima saprà comprendermi 
e perdonarmi. 

Come un. V2 mi precipito 
alla stazione. 

Salgo sullo scompartimen- 
to. Viaggio ottimo. 


ne del sottodattiloscritto. 
Per 6 giorni non fu che un 
susseguirsi di maschioni, 
sua al Signore. pensionati con la sciatica, 
Mi sentivo tanto « passero scaricatori di porto, studenti 
s rio » e pensavo al do liceali, uomini d'azione catto- 
gioia che avrei  lica, veterinari e ragionieri 
potuto e al calzolaic sot- del catasto, i quali volevano 
to casa. sentendomi chiama sapere dalla portiera a che —‘©ungo. 
re « papà » da un reggimen- piano abitasse la simpatica Domando della tenuta Fi. 
t di ragazzini. trentottenne Maria, scopo lippucci, della marchesa Fi- 
Privo di conoscenze e mi. matrimonio. lippucci. Nessuno mai vista 
antropo per natura. allo L'equivoco fu presto chia-  ® Neppure sentita nominare. 
dere della mia trentotte- rito, ma tutti gli appigio- Ricordatomi d’avere in ta- 
sima primavera, pensai d’in. nanti, compresi quelli che do- sca il malfamato giornale lo 
serire un annuncio economi- vevano pagare 5 mesi arre- estraggo esultante per il rin- 
e. sul Nuovo Messaggero di trati d'affitto, seguitarono a traccio del sito. 
Roma Democratica e Repub- bisbigliare fra di loro ogni Trovato che lo ebbi. Una 


RANO ormai tre anni che 


la mia povera Luisa a- 
veva reso l’animaccia 


Il tipografo incosciente. 
compose tutte le desinenze al 
femminile, scatenando un 
putiferio in seno alla magio- 


maresciallo di Finanza Rossi guanti che s'apre una porta 
Pasquale. alle mie spalline ed un su- 

Non mi diedi per vinto, ma perbo esemplare di mummia 
dissi: « la guerra continua », assiro-babilonese incartape- 
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ARIOLINA è rimasta vedo- 
ra Veramente non è mui 
stata maritata, ma quan- 


corita, seduta su di un trici- 
clo per paralitici mi sì fa in. 
contro sorridente e giuliva. 

« Scusi il guanto, marche- 
sa, ma le precauzioni non so- 
no mai troppe ». dissi, ba- 
ciandole la mano. « Birban 
tello, fu la risposta, lei qui »? 
Mi fece sedere dirinseno a 
lei, dopo avermi squadrate 
da capo a fondo. « Sua figlia. 
feci io tanto per tagliar cor- 
to, forse sua sorella o forse... 
una sua nipotina...» accen- 
nai timidamente. 

« Non comprendo... ». 

« Ecco, vede, marcucci Fi 
lippesa, qui sul Giornale d'I- 
talia di oggi, io... ». 

« Ah capisco! Ebbene son 
quì, giaguaro mio dagli occhi 
di vampiro, pronta a spiccare 
{l volo con te verso il nostro 
nido, nel dolce amplesso... ». 

« A sora marchè, l’inter- 
rompo, ma di quale nido sta- 
te parlando? Qui ci ha da 
essere un equinozio, ci ha da 
essere, ci ha. Statemi a sen- 
tire: « Nobildonna >», e già 
non ci siamo perchè se vedo 
la nobile non vedo la donna, 
chè se voi siete una donna io 


blicana. qualvolta mi incontravano, domestica mi fece strada e sono Scipione l’Africano. 
Me misero! ed a guardarmi in gattesco, fattomi accomodare andò ad «Ventisette compiuti», ma 
Il primo tentativo fefellit. la signora Rossi in particola- annunciarmi. Non faccio in quando, all’epoca di Carlo 
e fefellit in pieno. re gelosa del proprio marito, tempo neppure a togliermi i Magno? ». 


« Non si ecciti, giovanotto. 
e procediamo con calma. Che 
abbia 27 anni compiuti ci 
crede. vero? Mbè per quello 


cui 


che viene appresso le dirò che 
« solidissima » sono io e 
non la mia illibata posizione, 
Per quanto riguarda la resi. 
denza è vero che sto qui in 
subaffitto, ciò non toglie che 
la villa padronale arredati» 
sima esiste veramente anche 
se non è mia. Quì poi c'è un 
piccolo errore di stampa del 
quale non ho colpa alcuna: 
« 50 ettari terreno, massima 
descrizione », e infatti a tem. 
po e luogo le descriverò mi- 
nuziosamente i 50 ettari di 
terreno che aveva mio pa. 
dre trent'anni fa a Piacen 
za >. 

« E' possidente anche im- 
mobili » chi ce l'ha scritto, 
Gustavo? No, ce l’ha scritto 
lei, ma per quale motivo? ». 

< E non lo vede? ». 

Mi guardai intorno con cir. 
co e poi spezione, ma non 
notai nulla all’infuori di un 
ex tavolo qualche smandrap- 
pata poltroncina e due qua- 
dri ad olio. 

« Non capisco », insistei ri. 
volto alla mia diabolica in- 
terloquitrice. 

« Son quattro mesi, ripre- 
se l’infame, che a causa del 
miei reumatismi non posso 
muovermi da questa sedia: 
appunto, perciò ha specifica- 
to di possedere... le anche 
immobili. Avrei dovuto tacer- 
lo, schifosino? ». 


PODRECCA 


franca — la difficile situazione in 
la mette la sua improvvisa 
decisione. Ha detto a tutti di vo- 


do paria del suo stato co 
mon marca di volgere gli oc 
come per invocarne la tes 
L ritratto di un digni- 
sulla sessantina, n 

uobile corn dorata, che adorna 
una delle pareti del salotto. E lui 
che, abbandonando questa valle ai 
la ne, le ha iasciato l’apparta- 
mentino ai Parioli, nel quale abi- 
ta, e un centinaio di mila lire în 
contanti. 

Mariolina ha trent'anni: senza 
esser bella è piacente. E° piccoli- 
na e grassottella, ma ben for- 
mata con una abbondante capigliatura castana, 
due occhioni di colore indefinito come quello di al- 
cuni partili politici sbocciati nel dopoguerra, una 
bocca ben tavliata ed una carnagione che sembra 
impastata di latte e di rose. Nel complesso, una 
graziosa bamboletta dall'aspetto ingenuo e un po’ 
svagata. 

Malgrado questa apparenza, Mariolina è rifles- 
siva ed accorta. Centomila lire sfumano presto. 
Bisogna escogitare qualcosa prima che la situazio- 
ne precipiti. Ma che cosa? Le vien fatto di ripen. 
sare ai tempi ormai lontani quando andava a 
letto presto per esser pronta la mattina a correre 
al magazzino nel quale era impiegata come com- 
messa. Belle mattinate gioconde di un tepido sole 
nuscenie, lie'e di risate argentine con i compagni 
e le compagne. L’abitino che indossava era così 
leggiero che chiunque avrebbe potuto contare i 
battiti del suo cuore. Ma questo è uno scenario da 
film romantico. I tempi sono cambiati; precipito- 
samente cambiati. No!... Proprio non se la sente 
di lornare al lavoro!... 

L'industria dell'affittacamere non mette calli 
alle mani ed abbonde di probabilità e di impre- 
visti. Vi sono tante brave persone che tirano 
uvanli abbastanza bene, cenano alla pizzeria, 
vanno al caffè, al teatro ed al cinema, perchè 
si adattano a vivere in casa come polli nella stia. 
Di cinque stanze ne affittano quattro e, quando 
capita, impegnano anche la quinta per qualche 
ora del giorno. 

Farà lo st iolina. — E il nostro matrimonio? — chiede la vedo. 

Ecco: l'avviso puiblicato su un giornale le pro. Vella. A 
cura la visita di una vera folla di aspiranti aì — Ho cambiato opinione, mia cara... — finisce 
subaffitio. Mu nessuno le sembra conveniente. li col confessare il ragioniere. 

« signore soic », richiesto nell'avviso, si presenta — Può accadere — ammette Mariolina che 
finalmente sotio le spoglie del ragioniere Attana. freme di sdegne ma si sorveglia. Non farà scene, 
sio Fracassi, affluito a Roma da un paesello della —non chiederà indennizzi alla moda americana. 
Calabria. 2 Con molta calma essa espone ad Attanasio — il 

Anche Attanasio è sulla trentina. Veste rigoro- quale si stropiccia la mani, ormai sicuro di farla 


—(|2 > 


toso si 


samente di nero come la maggior parte dei suoi 
conterranei sempre in lutto per qualche parente, 
qualche amico, qualche amico di un amico, ed è 
convinto — cosc pericolosa sotto tutte le latitu- 
dini — di esser: un famoso furbacchione ed un 
irresistibile conquistatore malgrado abbia il collo 
leggermente incassato nelle spalle, il naso camuso 
e due mandibole da mastino. 


lavoro e siccome non ne aveva alcun bisogno per- 
chè appartiene ad una facoltosa famiglia di agri. 
coltori, lo ha trovato subito presso una società per 
la costruzione di case semoventi. 

E’ inutile attardarsi a narrare come vanno 
certe cose perchè, andando così da tempo imme- 
morabile, tutti ne sono ampiamente informati. At- 
tanasio Fracassi, trascorsa appena qualche setti- 
mana, non può fare a meno di confidare ai col- 
leghi di ufficio, agli amici del « Bar Atomico », al 
portinaio, al portalettere, alla tabaccaia, di es- 
sere amante di Mariolina che lo adora, che non 
può vivere senza di lui. 

— La sposerò! — dichiara in un momento di 
meridionale entusiasmo 

Passano una dozzina di mesi. Il meridionale 
entusiasmo è alquanto sbollito e Attanasio va- 
gheggia di lanciarsi ad altre conquiste. 

— Bisogna che torni al paese — dice a Mario- 
Tina; — Mio padre è vecchio ed ha bisogno di 
aiuto. 


- 


A Roma, l'ottimo giovane, è venuto per cercare” 


lerla sposare. Ora non vuol farne 
più nulla. Sia pure! Ma egli deve 
riflettere, deve capire il danno ir- 
reparabile che può derivarne ad 
una giovane ed onesta vedova dal- 
l'essere piantata così, su due piedi, 
dopo tante promesse. La cosa sa- 
rebbe, invece, diversa se il matri- 
monio andasse all'aria per volon- 
tà della donna. 

Attanasio, che non vede l'ora 
di cambiare alloggio e che, in fon- 
do, è un buon figliolo, ha la gen- 
tilezza di riconoscerlo. Rimane 
quindi stabilito che il matrimonio 
sarà annunciato subito, verranno fatti gli inviti 
e la sposa indosserà un bell’abito nuovo da viag- 
gio. Senonchè, una volta dinanzi al sacerdote, 
lui risponderà «sì» e lei «no». 

E’ veramente una trovata! Attanasio ne ride 
a crepapelle pensando a come rimarranno i te- 
stimoni, gli amici, gli invitati, il sacerdote, i chie: 
rici e tutti i presenti. Ne parleranno, forse, anche 
i giornali. Si è assicurato l'intervento del reporter 
di un diffuso quotidiano scandalistico e di due 
Jotografi che lavorano per alcuni settimanali 
stranieri. 

Il gran giorno, finalmente, arriva! 

Attanasio ha fatto tanto baccano sul suo m@- 
trimonio che la chiesa è piena di curiosi. Natural 
mente si è guardato bene dal rivelare a chicche- 
sia il patto stipulato tra lui e Mariolina perchè la 
sorpresa sia generale e completa. 

Signor Attanasio Fracassi — chiede il sucer» 
dote — è contento di prendere per sua legittima 
moglie la signorina Mariolina Bambacioni? 

— Sì, — rispose Attanasio, trattenendo a stento 
le risa. 

— Signorina Mariolina Bambacioni — chiede 
il sacerdote alia... vedovella — è contenta di unit 
si in imatrimonic col ragioniere Attanasio Fra 
cassi? 

— Sì! — risponde Mariolina con voce chiara @ 
squillante. è 

Attanasio rimane come fulminato, poi volge 
uno sguardo al semicerchio degli amici, dei cono 
scenti, dei curiosi, come se sperasse di riscon 
trarvi il suo stesso stupore. Sui loro volti aleggia: 
invece, un convenzionale sorriso bene augurante. 
mentre Mariolina tranquilla; serena, gli mormora 
all'orecchio: 

— Ho cambiato idea, mia caro! 


PETRAI 


— Sua moglie vuol sem- 
pre distinguersi dalle al- 
tre, così glie le ha messe 
fuori posto. 


CORNUTO E SORDO 


— E pensare che quan- 
du mi serve un cornetto 
acustico me lo debbo com- 
prare! 


— Capelli, o barba? 
- Corna. 
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e viene appresso le dirò che 
solidissima » sono io 

n la mia illibata posizione, 
Tr quanto riguarda la resi. 
nza è vero che sto qui in 
baffitto, ciò non toglie che 
villa padronale arredatis 
ma esiste veramente anche 
non è mia. Quì poi c'è un 
ccolo errore di stampa del 
iale non ho colpa alcuna: 
50 ettari terreno, massima 
‘scrizione », e infatti a tem- 
>) e luogo le descriverò mi- 
iziosamente i 50 ettari di 
rreno che aveva mio pa. 
trent'anni fa a Piacen- 


». 
« E' possidente anche im- 
obili > chi ce l'ha scritto, 
ustavo? No, ce l’ha scritto 
i, ma per quale motivo? », 
« E non lo vede? ». 

Mi guardai intorno con cir. 
) e poi spezione, ma non 
tai nulla all’infuori di un 
tavolo qualche smandrap- 
ita poltroncina e due qua- 
ad olio. 

« Non capisco >, insistei ri. 


ito alla mia diabolica in-. 


rloquitrice. 

« Son quattro mesi, ripre- 
‘| l’infame, che a causa del 
iei reumatismi non posso 
uovermi da questa sedia: 
ypunto, perciò ha specifica» 
i di possedere... le anche 
amobili. Avrei dovuto tacer- 
, schifosino? ». 
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— la difficile situazione in 
mette la sua improvvisa 
e. Ha detto a tutti di vo- 
osare. Ora non vuol farne 
la. Sia pure! Ma egli deve 
e, deve capire il danno ir- 
ile che può derivarne ad 
vane ed onesta vedova dal- 
piantata così, su due piedi, 
inte promesse. La cosa sa- 
nvece, diversa se il matri- 
andasse all'aria per volon- 
1 donna. 

nasio, che non vede l'ora 
iare alloggio e che, in fon- 
n buon figliolo, ha la gen- 
di riconoscerlo. Rimane 
stabilito che il matrimonio 
o, verranno fatti gli inviti 
n bell’abito nuovo da viag- 
olta dinanzi al sacerdote, 
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trovata! Attanasio ne ride 
> a come rimarranno i te- 
invitati, il sacerdote, i chie. 
Ne parleranno, forse, anche 
ito l'intervento del reporter 
ino scandalistico e di due 
) per alcuni settimanali 
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tanto baccano sul suo ma 
è piena di curiosi. Natural- 
ene dal rivelare a chicche 
ra lui e Mariolina perchè la 
e completa. 

‘racassi — chiede fl sucer» 
prendere per sua legittima 
ariolina Bambacioni? 
nasio, trattenendo a stento 


lina Bambacioni — chiede 
vella — è contenta di unit: 
ragioniere. Attanasio Fra- 


fariolina con voce chiara @ 


come fulminato, poi volge 
rchio degli amici, dei cono 
me se sperasse di risco 
pore. Sui loro volti aleggia. 
ale sorriso bene augurante, 


— Sua moglie vuol sem- 
pre distinguersi dalle al- 
tre, così glie le ha messe 
fuori posto. 


CORNUTO E SORDO 
— E pensare che quan- 


du mi serve un cornetto 


acustico me lo debbo com- 


— Capelli, o barba? 
- Corna. 
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— Ed ora come si fa?... Chi ci sbroglierà? 
— La colpa è vostra dovevate tenere la destra... 


AMOR DI GENERALE 


— Contessa, vi amo 


con tutte le mie forze 


spiegate a semicerchio, con la cavalleria all’ala 
sinistra, i bersaglieri alla destra e l’artiglieria 


al centro... 


— E così volete divorziare eh? Perchè? 
— Perchè ho la casa troppo piccola. 


—, Ma no, giovinotto; di- 
cendole « si sbottoni » non 
intendevo che si mettesse a 
parlare. 


GELOSIE D’ALTRI TEMPI 
LA MOGLIE DI ESOPO: 
— Dimmi subito dove 
sèi stato fino a quest'ora, 
e non venirmi a racconta» 
re una delle tue solite fa» 
vole. 
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DOVE I GIORNI SONO DI SFI MESI 

— Ma dio mio, Kalcka, non mi pos- 
so allontanare un paio di giorni, che 
me ne combini. qualcuna delle tue! 


quilla; serena, gli mormora 
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a, mia caro! 
PETRAI 


AVVISI 
SANITARI 


Dott. LI VIRGHI 


SPECIALISTA UROLOGIA 

gonito-urinarie e veneri 
cito 7 (p. Cola di Rienzo) 
Gre vt 17.20” eiefono” Selota 


Dott. DAVID STROM 


TA _DERMATOLOGO 
senze operazioni delle 


EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 


VENEREE - PELLE 
Via Cola di Rienzo. 152 


Telet. 44.50) Ure 820; fest, &13 
ed in Via ‘ei Tritona 87 per sppun- 
tamento » Telef, 430.089 


GABINETTO DERMOCELTICO 


SAVELLI 


VENEREE - 


EMORROIDI 
SALE SEPARATE 
V. Savelli 30. (Corso Vitt 
Ter 52. 


De. ALFREDO STROM 


e penerse + delta 


moglie mi tradisce. 


Adamo — Un tale che 


Eman.) 


sto...la. 


l’amore. 


plemento. 


Vene “vanicose 
°' Piatthe © Varocele 
+ senza operazioni 
RTO 504 


di molte ragazze di 
famiglia. 


preoccupante. 
Bacio — Un contagio 


mentale. 
dr. MANCINI - VIA AREZZO 38 Battaglia 


ASMA « ARTRITI|. 


0-12 e 15-17 Telefono 852.951 


Telefono 


dei dilettanti. 
Cinematografo 


IMPOTENZA VENEREE - PELLE 
Sterelita femminile 
Via Piave 14 - Ore 9-12. 16-19 


rito. è cornuto. 


galizzato. 


e gole  distunzioni sessunti 


Dott. CARLO bilia... 


Consultazioni 9-12 — 16-18 


» 31 curano malattie veneree sale. 


Panchina — Tavolo anatomi» 


co per principianti 
Patrimonio — 


tr. DE DONATO 


rebus. 
joe — Ragion prima 


I (Staz.), 9-13. 16-1% 
Telefono. 483-665 


di Roma 
8-19; fest. 8-11.81 } 
470.698 


GABINETTO MEDICO CHIRURGICI 


:COLAVOLPE 


PREMIATO UNIVERSITÀ: PARIGI 
VENEREE - PELLE 
Va GIOBERTI 30 (messo stazione, 


Jo Tuco MEULISTA| 


U. TUCCI 
CORSO TRIESTE N, 150 


Piazza Istria - Tram N. 6, P; 
Teief. 858.252 


apparsi finora. Esso 


sposate!» ma: « 


scopo di convincere 


— Presto, Battista; mia 


vi strappare i capelli. 


luto la donna ad ogni co- 
Aglio — La camera a gas del- 
Amante — La moglie di com- 


Americano — L'’« aperitivo » 


Amore platonico — Sintomo 


demografica 
Fabbricazione in serie. 
‘ameriera — La nave scuola 


L'antica» 
mera del pied-a-terre 

Dott. PEDONE IRAGHE "par non essendo 

nè arbitro, nè bove, nè ma- 

Divorzio — Il tradimento le- 


ENDOCRINE Donna — La donna è mobi- 
le. Se trova per marito un 
bel mobile possono mette- 
re su un negozio di mo- 


Ha:em — L'amore tesserato. 
Luna — Il moccolo univer 


La soluzio 
ne di parecchi matrimoni- 


rovina dell'uomo E’ 


NOBILE CORNUTO E 
E PELATO 


'Fate- — M°’ama, non m’ama.. 


izionario dell'amore 


ha vo- questo che il pomo d'A: 
nessuno! 

dell’amore. 

more. 


buona more. 


senti ee 


Film siumesi 


to: L’allegro fantasma. 
ti c'è posto. 
E’ caduta una donna: E 


Luna di miele: 
minorenni. 


Vietato 


sensazionale. 
Io t'ho incontrata a Napo! 
Torna a Sorrento. 


Prima colpa: La prima 
stata Eva. 


rito allegro. 
Fra le tue braccia: 
della 


per Gibi 


| Avvertenza 


Questo TRAVASISSIMO — anche se a pri 


ma vista non sembri — è gl più morale di quanti 


non dice agli scapoli: « Non vi 


Fate attenzione a sposarvi bene! ». 
Esso mette l’accento sulle corna e avverte che tali 
protuberanze frontali possono pesare anche prima 


del matrimonio e anche dopo il divorzio, al solo 


uomini e donne che la morale 


non consiste nel nascondere le corna, ma nell’evita- 
re di metterle e di farsele mettere. 

E' dunque una pubblicazione non soltanto molto 
divertente, ma anche eminentemente educativa. 


Il Prefetto di Prescia 


mo non può andar giù a 
Segnorine — Le bancarelle 
Suocera — Il D.D.T. dell’a- 
Tombolo — L'Upim dell’a- 


sul matrimonio 
Il controllore dei vagoni let- 


La bella avventuriera: Avan- 


stelle stanno a guardare. 
L’idolo delle donne: L’idiota. 


Luna di miele a tre: Un caso. 


Gilda: Sempre nel mio cuore. 


La sposa scomparsa: Lo spi- 


Amore 
che ha sbagliato indirizzo. 


MALI DI GOLA ? 


PRERES E è ii GERONTTTI, MALO 


GENGIVITICON 


ee 
Prof. ARRIGO PIPERNO 
Primaria Sousa 


BALLO tr E 107 


Cito porta di_Banio anche. per 
54 preme Corso. Umberto 


i Hob) 


stallo 
Nelle Farmacie © D 

Dentali Lire 204° 
cicli 


ANCHE FUORI ROMA 
Pagamento 12 mesi 
8.000 - 11.000 - 15.000 oltre 


CATANI. via Nizza 6? - Roma 


ment SPEAKERFONO © 


Meraviglioso apparecchio per can- 
tare. suonare e parlare attraver= 
So qualunque apparecchio radio. 
RENDE COME UN AMPLIFICA. 
Indispensabile per brope: 
rèclame assemb) comi» 

fil. ecc, SÌ presta per scherzi. trat: 
tenimenti e utilissimo per eserci» 
tare il canto al microfono. Am» 
piifica la voce onche la più bassa. 
plicazione semplicissima senza 
filtertento ai 


tecnici. 
S'invia franco d: porto con istru» 
zione e astuccio inviando vaglia 


da- 


rantito: 


» STILO vi 


Già dopo la prima ap- 
plicazione un successo 
misurabile  — aumen. 
ti fino a 16em - mi- 
glinia di attesta: 

fezzo L. 4850, Int 
vaglia o chiedete 
dizione contrasserno, 
Concess.: 
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SAN HEMO (6) 
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le 


ai 
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On Masio cone 
È) DIFFIDARE, DALLE IMITAZIONI 
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ROMA — Piazza Dalmata” N. 25 (Pilobus 106 — E 


Ore 16-18 o per appuntamento - Telefono 866-266 
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FERR RU STAR BENE CHI STA MALE 
FA STAR MEGLIO CHI STA BENE 
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Per i capelli bianchi - Grigi - Ossigenati - Platinali 
" bott SURMAT 


na preparato e messo in vendita solo ,RUCCHIER! 
PER SIGNORA un tipo speciale ci W7oR 


BRILLANTINA RICINATA 


CHE 0A | RIFLESSI 


Concession: ITTALIA: UMBEI gecomo, 
via Silio Italico RC St — BAUNOLI (NANOli EE elet 


RABARBARO 


ZUCCA 


APERITIVO 


loeee so. cs 


L'astuto 
poliziotto 


11 solerte e furbissimo Come 
jo, già ben noto ai nostri 
si recò all'albergo nel 
q vrebbe dovuto sorprende- 
re î due colombi .n illegittimo 
colloquio. 

— Egregio Cavaliere — sì per- 

di osservare il direttore 
albergo — perchè disturba- 
re due coniugi, anche se non 
sembrano essere in v.aggio di 
nozze. Prima di salire nella ca- 
mera n. 38, mi hanno consegna- | 
to le carte di identità. Eccole. 
Non dimostrano in modo eviden- 
te che | due clienti sono propr.0 
marito e moglie? 

Infatti il documento dell'uomo 
attestava che egli era l'avvoca- 
to Prosdocimo Antici.li. di anni 
47, coniugato e quello della 
sua compagna certificava che 
era Ifigenia Tauriciotti. di 
26, coniugata Anticilli. 

— Più chiaro di così? — ag- 
giunse fl ‘direttore, sicuro di 

ver chiarito la faccenda. — 
Non sono il signore e la signo- 
ra Anticilli? 

Ma il Commissario bofonchiò 
qualcosa di sibillino e diede or- 
di procedere al sopraluogo 
nonchè all'arresto dei due fedi- 
hi al vincolo coniugale. 

I documenti non erano nè fal- 
si nè alterati. Come dunque si 
spieza la faccenda: perchè :1 
Commissario potè bofonchiare e 
procedere a sensi di icgge? 


(Pn 
Gli orologi siamesi 
Un nostro amico, inventore 


recidivo, ha escogitato un ordìo- 
gin con due quadranti accoppia- 


ti come i fratelli stamesi. 
Eccone la fedele riproduzione 
(brevetto n. 9768543298333. ©). 
Però ci sembra che vi sia 
qunlcosa da correggere. 
Che cosa non va bene, nei 
due quadranti? 


Soluzione e premi 


L'ASTUTO POLIZIOTTO: x pianzerai © 

Mia cara, W tuo dolore. 

ADDIZIONE OGGETTIVA: tiado "a t, 
DI 


ossia 4+7 
ITTIOLOGIA ENIGMATICA: La baleni 


2 REBUS: ri-sotto @i su-go: risotto | 
3 REBUS: lettera-T: letterati, 
PAROLE CON IL SEMAFORO - rizzo 
Olona — 17) cilieio — 22) 
Piccioni 


PrOBLEMA TURISTICO: Non arrive: 
Lugano, 


cmetocRamia: Guardare ti decume 
QUANTI MAZZI: Tre mazzi: duo di € 


MA? (RINSALOAL DENTI WOBi) 


Nelle Farmacie © D 
Dentali Lire 206 


I. S. O. - Ppp, 
Via dai Giordani ag 


vo 
ZALLO ct ton 
OE _MeRe ance se 


Prezza-Corso Umberto = NOME 


PELLICCE 


ANCHE FUORI RO! 
Pagamento 12 nen 
8.000 - 11.000 - 15.000 oltre 
CATANI. via Nizza 6? - Roma 


JOMINI è DONNE au. 
ntate ]n Vs/ statu 
‘anche solo le gam- 
con l'allungatore 
medico-meccanico qa 
antito: 


UPER STALTO VO 


dopo la prima np- 
licazione un successo 
misurabile — aumen. 
i fino a 6cm — mì 


lata di attestazioni, 
E © ie 0 
passe: contrassegno, 
itta CINTHOUT 
SAN HEMO (6) 


\ RICHIESTA GRATIS OPUSCOLO 
CON FOTOGRAFIE 


sn 


Move 


CMI STA BENE 
VUNQUE 


v. O. DEL LUONGO 
oll ‘Telef. 54-197) 


- Ussigenati - Platinali 
NAT 


lo presso i PARRUCCHIER! 
ipo speciale di 


RICINATA 


FLESSI 


MBERTO DEL VECCHIO, 
LI (Napoli) — Telef. 14-605 


L'astuto 
poliziotto 


I! solerte e furbissimo Com 
‘ario, già ben noto ai nostri 
rì, si recò all'albergo nel 
quale avrebbe dovuto sorprende» 
re i due colombi .n illegittimo 
colloquio. 

— Egregio Cavaliere — sì per- 
mise di osservare il direttore 
albergo — perchè disturba- 
re due coniugi. anche se non 
sembrano essere in v.aggio di 
nozze. Prima di salire nella ca- 
mera n. 38, mi hanno consegna- 
to le carte di identità. Eccole. 
Non dimostrano in modo eviden- 
te che i due clienti sono propr:0 
marito e moglie? 

Infatti ll documento dell'uomo 
attestava che egli era l’avvoca- 
to Prosdocimo Anticilli. di anni 
47, coniugato e quello della 
sun compagna certificava che 
ella era Ifigenia Tauriciotti, di 
anni 26, coniugata Anticilli. 

— Più chiaro di così? — ag- 
giunse il ‘direttore. sicuro di 
aver chiarito la faccenda. — 
Non sono il signore e la signo- 
ra Anticilli? 

Ma il Commissario bofonchiò 
qualcosa di sibillino e diede or- 
dine di procedere al sopraluogo 
nonchè all'arresto dei due fedi- 
ghi al vincolo coniugale. 

I documenti non erano nè fal- 
sì nè alterati. Come dunque 
spiega la faccenda: perchè :l 
Commissario potè bofonchiare e 
procedere a sensi di icgge? 


(Pani 
Gli orologi siamesi 


Un nostro amico, inventore 
secidivo, ha escogitato un ordlo- 
gin con due quadranti accoppia- 


ti come i fratelli siamesi. 
Eccone la fedele riproduzione 
(brevetto n. 9768543298333, ©). 
Però ci sembra che vi sia 
quelcosa da correggere. 
Che cosa non va bene, nei 
due quadranti? 


=] 


L'ASTUTO POLIZIOTTO: « Piangoral 
Mia cara, ll tuo dolore. | soli 


ossia 4+7=11). 


oluzione e premiati della 


su 
MAivagi debbono 


ADDIZIONE OGQETTIVA: dado (4 lettere) + scatola 


frese e 


Sempre più difficile! No.. per 
colpa nostra: ma per n°n essere 
travolti dalle valanghe di solu- 
zioni che da ogni parte d'Italia 
rotolano su di noi. Chi riesce a 
risolvere tutti i giuochi questa 
volta può dirsi bravo davvera' 

Naturalmente presi gli accordi 
con la C. d. L., onde evitare l’a- 
gitazione dei lettori, la maggiore 
fatica verrà adeguamente com- 
pensata: 

Fra coloro che inyieranno la 
soluzione TOTALE di questa pa- 
gina verranno sorteggiati: 

I «CENTO SONETTI» di 
Gioacchino Belli, nella elegan- 
tissima EDIZIONE BOMI 

CINQUE ALTRI PRE) 
stituiti ciascuno, da 20 
LENDARI DEI 


NI 


co 
«CA- 
,A FORTUNA » 


della Croce Azzurra, con i quali veranno SOLTANTO UNA PAR- zientate fino al 15 dicembre. 


QUEI. BURLONE 


ON ostante la serietà 
della sua barba, Mi 
chelangelo, oltre che 
« pittor, sculto, archi- 

tettor, poeta», era anche un 
discreto umorista e burlone. 
Sarebbe stato un eccellente 
collaboratore del « Travaso ». 
Un suo scherzo lo fece sul- 
la Porta Pia. La facciata che 
volge verso la Via XX Set- 
tembre è adorna, sul gran 
portale, di un motivo deco- 
rativo dalla forma bizzarra: 
un cerchio contenente un 
quadrato e circondato da una 
specie di ferro di cavallo. Il 
motivo è ripetuto due volte, 
lateralmente, più in basso. 
Anche i merli hanno una 


VIZZZZZZZZZZA 


si può diventare milionari, 
Fra coloro, invece, che risol- 


TE dei giuochi, verranno sor- 
teggiati i seguenti premi: 

« UNA STORIA VERA » di 
Luciano (non Folgore, ma di 
Samosata) vero gioiello della 
Collezione Universale ilello stes- 
so EDITORE BOMPIANI. 

CINQUE ALTRI PREMI co- 
stituiti, ciascuno, da 10 «CA- 
LENDARI DELLA FORTUNA » 
della Croce Azzurra. 

L’estrazione dei premi ha luo- 
go, con tutte le garanzie neces- 
sarie. Chi vince ringrazi la For- 
tuna, e chi perde aspetti la pros- 
sima volta. 

Ml nome di ogni concorrente 
viene. imbussolato tante volte 
quanti sono i giuochi risolti. 

Inviate le soluzioni entro fl 
30 NOVEMBRE p. v.. poi... pa- 


DI MICHELANGELO! 


forma speciale, piuttosto cu- 
riosa anch'essa. Tutto ciò 
fu uno scherzo fatto a Papa 
Pio IV che gli aveva ordinato 
il progetto. Si diceva a Roma 
che questo papa, sebbene fos- 
se di casa Medici, dovesse la 
sua origine ad un barbiere: 
o forse si deformò il fatto che 
medici e chirurghi, nel Medio 
Evo, erano iscritti alla corpo 
razione dei barbieri. 

Tutto ciò ci interessa sino 
ad un certo punto. Noi desi 
‘deriamo sapere che cosa rap- 
presentino quel fregio e quei 
merli. 

I lettori, recatisi o no @ 
contemplare la Porta Pia, ce 
lo scrivano affettuosamente. 


RIS- 
PET- 
| TARE 


In questo 
sesco, è accaduto quel che 


quando si « fa la coda »: c'è chi si intru- 
sposta. Qui tutte le 


vocali hanno cambiato posto, tranne una. 


fola e abilmente si 


proverbio, tipicamente trava- 


BIANI RADO 
BAER SKUOGU 


Le gambette indicano chiaramente in qua- 
le direzione debbono ritornare. Si tratta di 
rimettere a posto la « coda >, leggere il pro- 
verbio, e farci su una bella risata. giac- 
chè (Il < giacchè » ve lo dirà il proverbio) 


accade spesso 


LA 
co- 
DA 


ARITMOCRUCIVERBA 


Bella parola, eh? Significa che ci 
sono del numeri. oltre le parole: e ! 
numeri son pezzi di parole: ossia 
è come se. nelle caselle con le 
grosse cifre, queste fossero scritte in 
tutte lettere. E' una forma di eco 
nomia di consumi. e consigliamo + 
lettori ad adottare tale sistema nel- 
le lettere private. (Esempio: «16 
così, 6 1...» = «Sedici così se 


un... », €00... 


DEFINIZIONI: 


ORIZZONTALI. — 1) B' molle © 
scarso in natura (non è fl cervello. 
ma un metallo) — 2) Per mettere 
acqua in pelle — 4) Il contrario 
della Nettezza Urbana — 6) Davanti 
ad un signore inglese — 7) Ne dicon 
tante gli oratori politici — 10) Chi 
M fabbrica non vuol la pace — 12) 


ITTIOLOGIA ENIGMATICA: La balena è un mammifero è non fa vera. 
LAKIRINTO PRE-ELETTORALE: A va ai seggio 2, B ai 3 0 O alli 


1 NEBUS: l-sola: isola, 


2: REBUS: risotto @i su-go: risotto Mi Suso. 


3. REBUS: lettera-T: letterati, 


PAROLE CON IL SEMAFORO < Orizzontali: 5) Amanola — 7) OIT — 5) 
— 22) lor — 23) lan. - 


14) Olona — 17) cilicio 
vete i fe 


CRIPTOGR 


Piccioni — 9) muto 
itonia — 20) 0: (noci) — 23) In (indio, metallo). 
PROBLEMA TURISTICO: Non arriverà mai: Menaggio è sul 

di Lugano, 


10) nega 


JA: Guardare il decumento riflesso in uno specchio. 


QUANTI MAZZI: Tre mazzi: duo di corto italiane e uno di carte franosi. 


“pagina magica, 
questa mia: lo non ho GOL-PA NE pescato. COMANDA. 
tomerE. 


i FICORDA sempre N tuo Cola». 
(7 lettere) = parapioggia (11. lettere, 


namicono — 11) stringa 
Verticali: 1) fava — 2) baci — D 
— 19) Bon — 19) uR 


Lago di Como e nen sh quelle 


1 « 
PIERA 
Bi 


Messina. — 
ui Montello (Treviso). 


ii sina. — CARLO 


Calendari 
1001, via Cimara 47 - Roma. 
|, Corso Ferruooì 


Vi son quelli del mestiere — 13) 


L'alfa e l'omega. ma non in gre- 
co — 14) Sugli sportelli della 2a clas- 
se — 15) Le vocali d'un abito pu 
lito, ma rivoltato — 17) Locome 
tiva + vagoni — 18) Può esser 
destra o sinistra, e si riferisce sì 
sedere degli onorevoli — 20) Il bab- 


bo di papà. 


VERTICALI. — 1) Prima delle gio- 
vinezze — 3) Scioglie : colori ad 
olio e la tosse — 5) Va nell'asola 
8) Un'arancia senza semi (ossia 
senza vocali) — 9) Meizo pappa 
gallo 10) Tre volte, nella can- 
zone, alla morettina bella n 
Millecentodieci — 16) Ci inviano 
grani dall’ovest — 17) Vibro — 19) 
E° in Umbria bha molta acqua. ci 
manda energia, ed ha acqua anche 
@ Roma 


Sovietskaja 
anomalija 


In nessun paese d'Europa esie 
stono leggi le quali vietino il 
matrimonio fra cognati: un ve- 
dovo od una vedova possono li- 
beramente convolare a nozze 
con la proprin cognata o con 
il proprio cognato. 

Come mai. nella Russia sovie 
tica, nessuno può sposare la 80» 
rella minore della propria ve 
dova? 

E non vengano, i lettori del- 
P’Unità, a dirci che ciò non è 
vero, Ciò è assolutamente vero. 
Nemmeno un caso si è verifi. 
cato! 

Siamo d'accordo sul fatto che 
nessuna legge fa menzione di 
tale restrizione della libertà in- 
dividuale. 

Eppure le cose stanno pro 
prio così. 

Ai nostri lettori, pur se letto- 
ri dell'Unità la risposta adatta 
al singolarissimo problema. 


(©) 
IU supplizio diTantalo 


Consegnate ad un vostro am - 
co un grosso bicchiere p.eno di 
buon vino. dicendogli di pren- 
derio con lr destra, mantenen- 
do il braccio teso 

— E adesso pot berlo sol- 
tanto se vi riviscirai senza pis 
gare il braccio! 

L'amico (certi scherzi si fan- 
no soltanto agli amici cari) si 
troverà proprio come Tantalo, 
con vostro sollazzo, nonchè con 
l sollazzo di tutti i present. 

Ma come fareste voi, nella sua 
situazione? Eh! Eh! 


(Ti 
Gli anelli siamesi 


Un falegname ed intaglietore 
abilissimo deve. per ordinazio- 


figura. 

Por che i due anelli debbono 
essere di legni diversi (quercia e 
ciliegio) gli converrà. per sem- 
plificare il lavoro ed evitare rot- 
ture, cominciare col confeziona- 
re l'anello di legno più tenero» 
oppure fabbricar prima quello di 
legno più duro? 


di THE STUDENTORUM TRAVASISSIMUS 


SOLUTORI DI TUTTI | GIUOGHI 


tegrate » di Toddi, a: 
12-6 - Genova. 
Fortuna » _ciasci 


40 - Torino, — ANDREA D'AI 


Bazzano Inf, 34 - Spoleto (i 
FILI VALENTINI, via Principe di Piemoni 
‘arloforte 


uno 

— FLORA COOP, via Salaria 
ELIO DUSE, via Polveriera 34 - Catania. — G. BATTISTA 
SOLUTORI DI PARTE DEI GIUOCHI 
Toda a 


j 
INA, UN. Sanitario di Egna (Trento). 


- Roma, — TERESA 
11 (isolato 400) 
DOVANI - Volpago 


n 
EA, via Casa 


la Salandra 15 - Mes 
NANFRANCO FORIANI, 
6 - Modena. 
ILVATORE 
4 . Roma. 
FIORILLO, 
-_ Gino 


—l5- 


IT 


N. 47 (A. 48) 23 No 


Siste 


Siamo in grado di pubt 
nitivo di quella che sarà l 
stazione di Roma, dopo c 
compimento la realizzazia 
zoni è stata così giusta 
materiale ancora occorr 
e pagato. che questa « più 
porti una maggiore spesc 
non può considerarsi dif 
per fare, di fronte all’est 
galomani! Ne sarebbe ven 
belle stazioni del mondo, 
t0 unicamente quei maia 
all'antica balorda defini 
mundi. E' ora invece, di 


5 PRIMA NOTTE DI RACCHIA 
—_ Cara, ti ha detto niente la mamma? 
— No. 
— Meno male! x fdiseggo di ATTALÒ). 


- 16 - 


